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Un’opera chiara, completa e aggiornata che guida professionisti, tecnici e 
operatori del settore attraverso la nuova disciplina del subappalto nei lavori 
pubblici, oggi regolata dall’art. 119 del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 
31 marzo 2023, n. 36). Il volume analizza in modo sistematico tutte le novità 
normative introdotte dal D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 e dal D.L. 21 mag-
gio 2025, n. 73, offrendo un quadro aggiornato e affidabile per comprendere 
le regole che governano appalti e contratti pubblici. La trattazione appro-
fondisce i cambiamenti più rilevanti: dall’eliminazione dei limiti percentuali 
al subappalto e dell’obbligo della terna dei subappaltatori, alla caduta del 
divieto di diventare subappaltatori da parte dei concorrenti. Vengono inoltre 
esaminati il superamento del divieto di subappalto a cascata, la disciplina 
sulla responsabilità dell’appaltatore e la soppressione del tetto del ribasso 
massimo del 20% per le lavorazioni affidate. Ampio spazio è dedicato ai 
nuovi poteri della stazione appaltante, che può individuare lavorazioni da 
eseguire obbligatoriamente in proprio o da sottrarre all’ulteriore subappalto. 
Il volume chiarisce gli obblighi del concorrente in sede di offerta e i limiti 
imposti all’affidatario, come il divieto di cedere integralmente le prestazioni 
o di subappaltare la parte prevalente delle lavorazioni e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera. Uno strumento indispensabile per imprese, RUP, 
direttori dei lavori, consulenti e operatori che necessitano di una lettura ag-
giornata, pratica e affidabile delle regole sul subappalto nei lavori pubblici.

Salvatore Lombardo, architetto. Libero professionista. 
È autore di numerosi testi e articoli specialistici oltre 
essere consulente editoriale. Svolge attività di consu-
lenza tecnica e civile. Ha maturato una pluridecennale 
esperienza professionale nel campo della legislazione 
urbanistica e dei lavori pubblici sia nelle nuove costru-
zioni che nella ristrutturazione del patrimonio edilizio 
esistente con particolare attenzione alle problematiche 
strutturali e contrattuali.
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INTRODUZIONE

Introduzione

L’art. 119 del Codice dei contratti definisce subappalto il contratto con il quale l’appaltatore af-
fida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, 
con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. Costituisce comunque subap-
palto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 
richiedono l’impiego di manodopera. 
Il concetto di attività “ovunque espletato” non è stato meglio chiarito dal legislatore, si potrebbe 
ritenere in qualsiasi ambito del cantiere ed anche al di fuori di esso. Il legislatore ha aggiunto 
un inciso al primo periodo per precisare le caratteristiche distintive del contratto di subappalto 
rispetto ad altri contratti, indicando la necessità che l’organizzazione dei mezzi e i rischi siano a 
carico del subappaltatore.
La disposizione dell’art. 119 ricalca l’art. 105 del previgente Codice e in particolare quanto 
alla soppressione dei limiti quantitativi al subappalto ed al rispetto da parte del subappaltatore 
dell’obbligo di indicare una terna di nominativi di sub-appaltatori in fase di aggiudicazione e di 
offerta.
Il legislatore ha mantenuto, coordinandole anche con quanto previsto dall’art. 11 dello stesso 
Codice in tema di applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali, la disciplina delle 
tutele economiche e normative dei lavoratori dipendenti dal subappaltatore e la responsabilità 
solidale dell’affidatario con il subappaltatore in merito agli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente.
Nello specifico delle novità normativa, l’art. 119 del nuovo Codice non prevede:
	– le limitazioni percentuali per il ricorso al subappalto (comma 2); 
	– il divieto per i soggetti partecipanti alla procedura di affidamento di divenire subappaltatori 
dell’aggiudicatario;

	– l’obbligo di indicazione, in sede di offerta, di una terna di subappaltatori;
	– l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore per le prestazioni oggetto del contratto di subap-
palto; 

	– il divieto del subappalto “a cascata” o di ulteriore subappalto (comma 17);
	– il ribasso non superiore a 20% delle prestazioni affidate in subappalto (comma 12).

La stazione appaltante ha facoltà di indicare nei documenti di gara le lavorazioni o le prestazioni: 
	– che devono necessariamente essere eseguite dall’aggiudicatario (comma 2);
	– che non possono formare oggetto di subappalto “a cascata” o di ulteriore subappalto (comma 
17).

Il concorrente all’atto dell’offerta deve indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o le parti di servizi e di forniture che intende subappaltare (comma 4, lett. c). 
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L’affidatario con riferimento al comma 1, secondo periodo dell’art. 119, non può: 
	– cedere l’integrale esecuzione delle lavorazioni o delle prestazioni;
	– affidare la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei con-
tratti ad alta intensità di manodopera.

Da ultimo, il decreto correttivo D.Lgs. n. 209/2024, all’art. 119, comma 2, ha introdotto disposi-
zioni facoltative a favore delle piccole e medie imprese come definite dall’art. 1, comma 1, lett. 
o) dell’Allegato I.1 al Codice.
Il legislatore con tali limitazioni vuole prevenire il comportamento da prestanome dell’affidata-
rio.
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CAPITOLO 1  

Il subappalto 

1.1.  Generalità
Il comma 2, primo periodo dell’art. 119 del Codice dei contratti definisce subappalto il contratto 
con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni og-
getto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 
Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di 
appalto ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodopera. 
Il concetto di attività “ovunque espletato” non è stato meglio chiarito dal legislatore, si potrebbe 
ritenere in qualsiasi ambito del cantiere ed anche al di fuori di esso. Il legislatore ha aggiunto 
un inciso al primo periodo per precisare le caratteristiche distintive del contratto di subappalto 
rispetto ad altri contratti, indicando la necessità che l’organizzazione dei mezzi e i rischi siano a 
carico del subappaltatore.
La disposizione dell’art. 119 ricalca l’art. 105 del previgente Codice come modificato dall’art. 49 
del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, e dall’art. 10 della Legge n. 231/2021, 
in particolare quanto alla soppressione dei limiti quantitativi al subappalto ed al rispetto da parte 
del subappaltatore dell’obbligo di indicare una terna di nominativi di subappaltatori in fase di 
aggiudicazione e di offerta.
Il legislatore ha mantenuto, coordinandole anche con quanto previsto dall’art. 11 dello stesso 
Codice in tema di applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali, la disciplina delle 
tutele economiche e normative dei lavoratori dipendenti dal subappaltatore e la responsabilità 
solidale dell’affidatario con il subappaltatore in merito agli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente.

1.2.  Le novità 
Nello specifico delle novità normativa, l’art. 119 del nuovo Codice non prevede:
	– le limitazioni percentuali per il ricorso al subappalto (comma 2); 
	– il divieto per i soggetti partecipanti alla procedura di affidamento di divenire subappaltatori 
dell’aggiudicatario;

	– l’obbligo di indicazione, in sede di offerta, di una terna di subappaltatori;
	– l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore per le prestazioni oggetto del contratto di subap-
palto; 

	– il divieto del subappalto “a cascata” o di ulteriore subappalto (comma 17);
	– il ribasso non superiore a 20% delle prestazioni affidate in subappalto (comma 12).

La stazione appaltante ha facoltà di indicare nei documenti di gara le lavorazioni o le prestazioni: 
	– che devono necessariamente essere eseguite dall’aggiudicatario (comma 2);
	– che non possono formare oggetto di subappalto “a cascata” o di ulteriore subappalto (comma 
17).
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Il concorrente all’atto dell’offerta deve indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o le parti di servizi e di forniture che intende subappaltare (comma 4, lett. c). 
L’affidatario con riferimento al comma 1, secondo periodo dell’art. 119, non può: 
	– cedere l’integrale esecuzione delle lavorazioni o delle prestazioni;
	– affidare la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei con-
tratti ad alta intensità di manodopera.

Il legislatore con tali limitazioni vuole prevenire il comportamento da prestanome dell’affidata-
rio.

1.3.  Le indicazioni nei documenti di gara delle opere subappaltabili
1.3.1.  La decisione di contrarre 
L’art. 17, comma 1 del Codice stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 
decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte.
Al comma 2 è stabilito che in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre deve indivi-
duare l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale.
L’art. 11, comma 2 del Codice stabilisce che nei documenti iniziali di gara e nella decisione di 
contrarre di cui all’art. 17, comma 2 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il con-
tratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’attività oggetto dell’appalto 
o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, in conformità al comma 1 
dello stesso articolo e all’Allegato I.01.
L’art. 44, comma 1 del Codice stabilisce che negli appalti integrati di lavori, con la decisione di 
contrarre, la stazione appaltante o l’ente concedente, se qualificati, può stabilire che il contratto 
abbia per oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di 
fattibilità tecnico-economica approvato. Tale facoltà non può essere esercitata per gli appalti di 
opere di manutenzione ordinaria.

1.3.2.  Le prestazioni o le lavorazioni da eseguire a cura dell’aggiudicatario
L’art. 119 del Codice non pone alcun limite percentuale di importo al subappalto, consentendo 
anche il cosiddetto il subappalto a cascata, però il comma 2 di tale articolo stabilisce che previa 
adeguata motivazione nella decisione di contrarre, le stazioni appaltanti, eventualmente avva-
lendosi del parere delle Prefetture competenti “indicano nei documenti di gara le prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifi-
che caratteristiche dell’appalto”, ivi comprese quelle di cui all’art. 104, comma 11 dello stesso 
Codice, in ragione dell’esigenza di rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle 
prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, il controllo delle attività di cantiere e più in generale 
dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute 
e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.
Il citato comma 11 stabilisce che nel caso di appalti di lavori, di appalti di servizi e operazioni di 
posa in opera o installazione nel quadro di un appalto di fornitura, le stazioni appaltanti possono 
prevedere nei documenti di gara che taluni compiti essenziali, ivi comprese le opere per le quali 
sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 
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tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, siano direttamente svolti dall’offerente o, nel 
caso di un’offerta presentata da un raggruppamento di operatori economici, da un partecipante 
al raggruppamento.
Tale disposizione innovativa trova applicazione anche al caso delle opere cosiddette superspe-
cialistiche: le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecno-
logico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali.

1.3.3.  Le prestazioni o le lavorazioni oggetto di ulteriore subappalto  
(c.d. subappalto a cascata)

Una novità del subappalto è quella prevista all’art. 119, comma 17 del Codice secondo cui “le 
stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del con-
tratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, 
in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura 
o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo 
delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa 
tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il 
rischio di infiltrazioni mafiose”.
Il penultimo periodo del citato comma 17 stabilisce che si prescinde da tale ultima valutazione 
quando i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori di cui al comma 52 dell’art. 1 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, oppure nell’Anagrafe 
antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 15 dicembre 2016, n. 229.
L’ultimo periodo del comma 17, aggiunto dal decreto correttivo D.Lgs. n. 209/2024, stabilisce 
che nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto sia oggetto di ulteriore 
subappalto si applicano a quest’ultimo le disposizioni previste dall’art. 119 e da altri articoli del 
Codice in tema di subappalto.
Il legislatore nel nuovo comma 17 tende a soddisfare le prescrizioni delle direttive UE in ordi-
ne al divieto di limitazioni al ricorso al cosiddetto subappalto di subappalto fissate in manie-
ra astratta, a prescindere dalla possibilità di verificare le capacità di eventuali subappaltatori e 
senza menzione del carattere essenziale degli incarichi. Le limitazioni devono, pur nel rispetto 
necessario dei principi di trasparenza e di tutela del mercato del lavoro, essere dunque specifiche 
e motivate. Ha ritenuto di non fare rinvio alla norma generale in materia di subappalto, di cui 
al comma 2 dello stesso art. 119, ma di prevedere uno specifico comma – appunto il comma 
17 – sia per l’esigenza di rispondere puntualmente alla procedura di infrazione in corso, sia per 
rendere più chiara la necessità di un’apposita previsione nei documenti di gara che, nel prevedere 
il subappalto, si occupi anche del subappalto da parte del subappaltatore.

1.3.4.  Gli impegni dell’operatore economico
L’art. 102 del Codice stabilisce che nei bandi, negli avvisi e negli inviti le stazioni appaltanti, 
tenuto conto della prestazione oggetto del contratto, richiedono agli operatori economici di as-
sumere i seguenti impegni:
a)	 garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato;
b)	 garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, 

in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalen-
te, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia stretta-
mente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa 
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anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i 
lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare;

c)	 garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone 
con disabilità o svantaggiate.

Per i fini di cui sopra l’operatore economico indica nell’offerta le modalità con le quali intende 
adempiere quegli impegni. La stazione appaltante verifica l’attendibilità degli impegni assunti 
con qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui all’art. 110 (offerte anormalmente 
basse), solo nei confronti dell’offerta dell’aggiudicatario.

1.3.4.1.  L’indicazione dei costi della manodopera

La sentenza del TAR Veneto Venezia, sez. I, 9 settembre 2025, n. 1536 ha stabilito che l’opera-
tore economico concorrente non deve dichiarare, in sede di gara, i costi della manodopera del 
subappaltatore in quanto in realtà acquista dal subappaltatore un servizio di cui si limita a soste-
nere il costo – paga cioè un prezzo che non corrisponde ad una retribuzione – sicché le verifiche 
in ordine al rispetto della normativa a tutela dei lavoratori addetti a tali prestazioni non possono 
che essere condotte direttamente a carico dei subappaltatori in sede di autorizzazione.
Il profilo del costo della manodopera è stato oggetto di uno specifico approfondimento nell’am-
bito del procedimento di valutazione dell’anomalia in particolare con la nota della stazione ap-
paltante del 22 novembre 2024 e con i giustificativi dell’impresa C. del 25 novembre 2024.
L’impresa C. infatti, dopo avere indicato in sede di offerta lo stesso costo della manodopera con-
tenuto nella lex specialis (euro 811.509,25), in sede di giustificazioni ha precisato che “i costi 
della mano d’opera previsti in fase di gara non sono stati assoggettati a ribasso come indicato 
nel disciplinare di gara. In questa fase tale elemento però risulta fondamentale in quanto ido-
neo a dimostrare che il ribasso offerto dall'impresa C. è stato individuato sulla componente dei 
materiali o sul fornitore che andrà a realizzare l'opera per conto dell’impresa C. in qualità di 
subappaltatore”.
In definitiva, l’aggiudicataria si è impegnata ad applicare anche per le prestazioni oggetto di 
subappalto un costo della manodopera pari a quello previsto dalla legge di gara, il quale è stato 
ritenuto in linea con le tabelle ministeriali e aggiornate al 2023.
Alla luce di una interpretazione complessiva delle giustificazioni dell’impresa C. risulta quindi 
che l'affermazione, secondo cui il ribasso “è stato individuato sulla componente dei materiali o 
sul fornitore che andrà a realizzare l’opera per conto dell’impresa C. in qualità di subappaltato-
re”, deve essere intesa nel senso che il ribasso è stato calcolato tenendo conto dei preventivi dei 
subappaltatori i quali comunque garantiranno un costo della manodopera corrispondente a quello 
previsto dalla stazione appaltante.
D’altra parte, in base all’art. 119, comma 12, del D.Lgs. n. 36/2023, “Il subappaltatore, per le 
prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali 
previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e nor-
mativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale" e "L’affidatario 
corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in su-
bappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso”.
Inoltre in base al comma 7 del medesimo art. 119, l’affidatario è altresì responsabile in solido 
dell’osservanza delle norme dei contratti collettivi nazionale e territoriale a parte dei subappalta-
tori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.
Nelle giustificazioni presentate dalla controinteressata non vi erano quindi evidenti contraddit-
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torietà e comunque il profilo del costo della manodopera è stato oggetto di uno specifico appro-
fondimento da parte della stazione appaltante, con la richiesta di chiarimenti.
È infondata la censura con cui parte ricorrente sostiene che l’impresa C. avrebbe dovuto  essere 
esclusa perché non avrebbe dichiarato i costi della manodopera dei subappaltatori.
Nella recente sentenza Consiglio di Stato, sez. IV, 27 giugno 2025, n. 5580, con cui è stata rifor-
mata la sentenza TAR n. 1559/2024, richiamata dalla ricorrente, il Consiglio di Stato ha infatti 
chiarito che “i costi di manodopera da indicare in appalto sono i costi propri dell’appaltatore 
(secondo l'art. 95 comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 “Nell’offerta economica l’operatore deve 
indicare i propri costi della manodopera”) e, per quanto concerne il subappalto, lo svolgimento 
di una verifica di coerenza sulla manodopera può avere ad oggetto la manodopera del subappal-
tatore, ma tale costo non va indicato tra i costi di manodopera dell’appaltatore, e detta verifica 
viene svolta in sede di autorizzazione (così da evitare di rendere l’appalto una prognosi su costi 
sostenuti da altro soggetto, il subappaltatore, che potrà anche essere diverso e con diversi CCNL 
in corso di esecuzione, essendo venuto meno l’obbligo di indicazione nominativa in gara (art. 
106, commi 7 e 9: “L’affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazio-
ni… L’affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni.”). Una verifica puntuale sui costi del sub-appaltatore, addirittu-
ra all’interno dei costi di manodopera propri dell'appaltatore, non è prevista dalla legge e rischia 
di irrigidire inutilmente il procedimento”.
Del resto per quanto concerne i costi della manodopera del subappaltatore, l’obbligo della loro 
separata indicazione nell’offerta economica non è previsto in modo espresso a livello normativo 
dall’art. 108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 né il bando di gara presentava indicazioni cogenti 
in questo senso" (Consiglio di Stato, n. 5580/2025).
In sintesi l’operatore economico concorrente non deve dichiarare i costi della manodopera del 
subappaltatore in quanto in realtà “acquista dal subappaltatore un servizio di cui si limita a so-
stenere il costo – paga cioè un prezzo, non corrisponde una retribuzione – sicché addetti a tali 
prestazioni non può che essere condotta direttamente a carico dei subappaltatori in sede di auto-
rizzazione” (Consiglio di Stato, n. 5580/2025, cit.).

1.3.5.  Giurisprudenza
T.A.R. Veneto Venezia, sez. I, 9 settembre 2025, n. 1536
L’operatore economico concorrente non deve dichiarare, in sede di gara, i costi della manodopera del subappalta-
tore in quanto in realtà acquista dal subappaltatore un servizio di cui si limita a sostenere il costo – paga cioè un 
prezzo che non corrisponde ad una retribuzione – sicché le verifiche in ordine al rispetto della normativa a tutela 
dei lavoratori addetti a tali prestazioni non possono che essere condotte direttamente a carico dei subappaltatori 
in sede di autorizzazione.

Consiglio di Stato, sez. IV, 27 giugno 2025, n. 5580
L’operatore economico concorrente non deve dichiarare i costi della manodopera del subappaltatore in quanto in 
realtà “acquista dal subappaltatore un servizio di cui si limita a sostenere il costo – paga cioè un prezzo, non cor-
risponde una retribuzione – sicché le verifiche in ordine al rispetto della normativa a tutela dei lavoratori addetti 
a tali prestazioni non può che essere condotta direttamente a carico dei subappaltatori in sede di autorizzazione”.

TAR Veneto Venezia, sez. I, 21 giugno 2024, n. 1559 (1)

1. - In materia di procedure di gare d’appalto, ai sensi del nuovo codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 36 
del 2023 deve ritenersi che il concorrente debba in ogni caso indicare in sede di offerta i costi della manodopera 
delle prestazioni contrattuali anche se oggetto di subappalto a terzi. Sia che si ritenga l'intermediario esecutore 
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diretto della prestazione per il tramite delle imprese terze dallo stesso individuate, sia che il rapporto tra interme-
diario e impresa esecutrice venga configurato come subappalto il concorrente è in ogni caso tenuto a indicare in 
sede di offerta i costi della manodopera necessaria a eseguire le prestazioni oggetto del contratto.
2. - In tema di indicazioni del costo della manodopera: – la mancata separata indicazione dei costi della manodo-
pera (dunque anche della sicurezza) comporta l’esclusione dell'impresa dalla gara; – tale omissione non può esse-
re sanata mediante la procedura del soccorso istruttorio (dunque neppure mediante giustificativi presentati in sede
di verifica di congruità dell’offerta); – l’esclusione dalla gara va spiccata anche in assenza di specificazione ossia
di espressa comminatoria, in tal senso, ad opera della legge di gara. Ciò dal momento che la normativa italiana è
sufficientemente chiara in ordine a tale formale obbligo; – i suddetti costi della sicurezza e della manodopera non
possono essere neppure ricostruiti in via postuma, sempre in sede di verifica di congruità, attraverso la eventua-
le dimostrazione che un tale dato era comunque compreso nell’offerta economica anche se non espressamente
indicato. Tali costi debbono in altre parole essere espressamente “indicati” e giammai soltanto “considerati” o
comunque contemplati. (Respinge il ricorso).
3. In tema di costo della manodopera delle prestazioni oggetto di subappalto, si evidenzia che il concorrente che
intenda avvalersi del subappalto ha l’onere di rendere puntualmente edotta l’amministrazione dell’effettivo costo
del personale fornitogli dal subappaltatore, al fine di consentirle un effettivo controllo della sostenibilità econo-
mica dell’offerta. Infatti, la previsione (art. 95, comma 10, D.Lgs. n. 50/2016) non può che essere estesa a tutti
i costi che l’offerente, direttamente o indirettamente, sostiene per adempiere alle obbligazioni contrattualmente
assunte. La norma di riferimento, invero, si presterebbe a facili elusioni, se si consentisse di scorporare dal costo
totale della manodopera il costo sostenuto dai subappaltatori.
4. I costi della sicurezza e della manodopera non possono essere neppure ricostruiti in via postuma, sempre in sede
di verifica di congruità, attraverso la eventuale dimostrazione che un tale dato era comunque compreso nell’of-
ferta economica anche se non espressamente indicato. Tali costi debbono in altre parole essere espressamente
“indicati” e giammai soltanto “considerati” o comunque contemplati.

(1) Sentenza riformata da Consiglio di Stato, sez. IV, 27 giugno 2025, n. 5580.

Consiglio di Stato, sez. III, 3 gennaio 2024, n. 132
In tema di interdittive “a cascata”, l’instaurazione di rapporti commerciali o associativi tra un’impresa e una 
società già ritenuta esposta al rischio di influenza criminale giustifica l’adozione di una informativa sempre che 
possa presumersi il contagio alla seconda impresa della “mafiosità” della prima. Per desumere plausibili conse-
guenze circa la condizione di partecipazione o quantomeno di soggezione dell’impresa che sia entrata in contatto 
con quella controindicata all’influenza della criminalità organizzata, e quindi al fine di attribuire al rapporto 
contrattuale tra le stesse intercorso una valenza travalicante il piano della mera e sporadica collaborazione im-
prenditoriale, occorre, tuttavia, che i legami tra le stesse assumano una veste di stabilità, pregnanza e consistenza, 
tale che anche l’impresa formalmente “estranea” ai circuiti criminali possa ritenersi esposta al pericolo di condi-
zionamento da parte degli stessi.

TAR Friuli-V. Giulia Trieste, sez. I, 27 maggio 2023, n. 187
La C.G.U.E., con la sentenza sez. V, 26 settembre 2019, C-63/18, Vitali s.p.a. ha inteso preservare, anche in ma-
teria di subappalto, la discrezionalità delle amministrazioni aggiudicatrici, consentendo loro di valutare, con la 
necessaria elasticità, le caratteristiche della situazione concreta. Considerata la ratio della pronuncia, non è possi-
bile ricavarne un divieto assoluto all’apposizione di limiti quantitativi al subappalto, che porterebbe ugualmente a 
vincolare – pur se in senso opposto rispetto al censurato art. 105, comma 2 del D.Lgs. 50 del 2016 – l’azione degli 
Enti aggiudicatori. Anche il nuovo Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 36 del 2023), pur non prevedendo limiti 
generali al subappalto, lascia le stazioni appaltanti libere di disciplinarne il ricorso in senso restrittivo, attraverso 
l’indicazione nei documenti di gara delle prestazioni “da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle spe-
cifiche caratteristiche dell’appalto” (art. 119, comma 2) (Respinge il ricorso).
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